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“BIOMONITORAGGIO DEI CORSI D’ACQUA SUPERFICIALI DEL LODIGIANO   MEDIANTE SAGGI MULTISPECIE “ 
Biomonitorare un corso d’acqua superficiale significa utilizzare saggi ecotossicologici per valutare la qualità delle acque e dei sedimenti. Un saggio ecotossicologico è una prova che utilizza come bersaglio un sistema biologico sfruttando organismi indicatori rappresentativi dei vari livelli della catena trofica (produttori, consumatori, decompositori).
Sono stati utilizzati saggi in acuto (Vibrio fischeri, Daphnia magna) e in cronico (Pseudokirchneriella subcapitata, Fitotest, Heterocypris incongruens). Al termine dei periodi di incubazione è stata valutata l’inibizione percentuale della bioluminescenza nei batteri (V.fischeri), della mobilità nella Daphnia magna, della crescita algale nella Ps.subcapitata, l’indice di germinazione percentuale nel Fitotest, l’inibizione percentuale della crescita e la mortalità percentuale nell’Heterocypris incongruens.
I fiumi monitorati sono localizzati nel territorio provinciale (fiume Lambro Settentrionale, colatore Lambro Meridionale, fiume Adda, fiume Po, colatore Mortizza, cavo Sillaro, colatore Lisone, rio Tormo, canale e colatore Muzza).

La matrice che si è dimostrata particolarmente compromessa è rappresentata dal sedimento fluviale, bioconcentratore di inquinanti che rappresenta la memoria storica dei fenomeni di inquinamento che hanno interessato il corso d’acqua in esame.
Le analisi hanno mostrato una situazione poliedrica della qualità delle acque della Provincia di Lodi, in cui casi critici (Lambro e Lisone) si affiancano a situazioni non preoccupanti (Muzza) o in via di miglioramento (Adda).

I risultati ottenuti con questi saggi ecotossicologici andranno a completare quelli derivanti dalle analisi chimico-fisiche tradizionali, dall’Indice Biotico Esteso e dalle indagini idrologiche, consentendo una visione globale e rappresentativa della qualità dei corsi d’acqua monitorati. 

